Catalogo di una collezione di Uccelli delU Isola di Buru, in- 
viata al Museo Civico di Genova dal signor A. A. Bruijn. Per 

T. SALVADORI. 

Gli Uccelli di Buru, la più orientale delle Isole del gruppo 
di Gerani, ci sono noti specialmente per un catalogo di una col- 
lezione fatta in quell’ Isola dal Wallace Q), Questi annovera in 
quel catalogo sessantasei specie, le quali dovranno essere ridotte 
a sessantacinque essendovi indicate come due specie distinte 
V Eclectus magìius e VE. punkeus^ che sono maschio e temmina 
di una medesima specie. Di quelle sessantacinque specie ben se- 
dici furono scoperte e descritte dal Wallace Q). 

Il sig. A. A. Bruijn, già tanto benemerito della Zoologia della 
Papuasia e delle isole circonvicine, inviava nei mesi di Settembre 
ed Ottobre dell’anno decorso alcuni de’ suoi cacciatori nell Isola 
di Buru. La collezione ornitologica da essi adunata mi è parsa 
di qualche interesse, per cui ho creduto prezzo dell’opera il 
compilarne una lista. Essa consta di ISO individui, riferibili a 
53 specie, alcune delle quali non erano state trovate finora in 
Buru. 

Il fatto più importante derivante dallo studio di questa colle- 
zione ò la scoperta della patria del Tanygnathus gramineus (Gin.), 
specie di cui si era perduta ogni traccia dopo che fu figurata 
dal Daubenton, tantoché il Finsch nella sua Monografia dei Psit- 
tacidi r annovera tra le specie dubbie. 

Un altro fatto degno di nota ò che gli individui di Buru del 
genere Aprosmktiis differiscono costantemente da quelli di Am- 
boina pel colorito del becco. 

(!) List of Birds collecled in Lhe Island of Bouru (one of Ihe Moluccas) with 
Descriptions of thè New Species (P. Z. S. 1S63, p. lS-36, pi. IV, V, Vi). 

(2) Il Wallace ne annoverò diciassette , ma poi si è riconosciuto che una di 
queste, il Tvopidorhynchus bouruensis , era già stata descritta da lungo 
tempo ed è il Philemon moluccensis (Gm.). 
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Il Wallace neir articolo sopra menzionato ha fatto notare come 
in Bum, ad onta della sua vicinanza a Celebes, non si trovi 
nessuna delle forme caratteristiche di questa isola, e come invece 
la massima parte dei tipi moluccani vi siano rappresentati da 
specie identiche od affini. 

Dallo studio comparativo degli Uccelli di Bum e delle altro 
isole del gruppo di Ceram con quelli delle isole del gruppo di 
Ilahnahera ajipare un fatto che ini pare non sia stato notato 
abliastaiiza, cioè che quei due gruj)pi di isole costituiscono or- 
nitologicamente due sotto-provincie affini, ma tuttavia distinte; ed 
in prova di questo fatto potrei addurre molti esempi di forme 
affini che si rappresentano a vicenda nei due gruppi. Eccone 
alcuni : 


Gruppo (lì Gerani. 

Geoffroyus rhodops. 
Eclectus cardinalis. 
Tanygnalhus affinis. 
Griniger mysticalis. 
Dicnirns amboinensis. 
Dicaeum erythrolhorax. 


Gruppo di Halmahera. 

Geoffroyus cyanicoìlis. 
Eclectus grandis. 

Tanygnatlius megalorhynchus. 
Griniger simplex. 

Dicrurus atrocaeruleus. 
Dicaeurn schistaceiceps. 


e molti altri. 

Amliedue queste sotto-provincie verso oriente si avvicinano 
alle Isole Papuane, ma poco partecipano dell’ avifauna di queste. 
Tuttavia nelle Isole del gruppo di Ilahnahera vi è il genere 
Semtoplera^ che è un elemento con caratteri eminentemente pa- 
puani, il qiKile non è rappresentato nel gruppo di Ceram, e 
che anche da solo basterebbe per dimostrare che il gruppo di 
Ilahnahera ha colla Nuova Guinea affinità più strette che non 
il gruppo di Ceram. 

Ho creduto conveniente di conservare nella enumerazione delle 
specie della collezione del Bmijn V ordine seguito dal Wallace 
nella sua lista. Le specie da questi non annoverate sono segnate 
con un asterisco * e queste sono in numero di 12, le quali, ag- 
giunte alle 05 del Wallace, danno un totale di 77 specie. 
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Sp. 1. GreofTi’oyus rliodops, G. R. Gr. 

<JreofTroi\is persoiiatiis, Wall., P. Z. S. 1863, p. 19 (partim) (ex Bum, 
Amboiua, Geram et Goram, sed non ex Ins. Kei (= G. keiensis , Schleg.) et ex 
Ins. Aru {= G. mntenslSj G. R. Gr.). 

Undici individui, Kajeli 23 Settembre al 10 Ottobre 1875. 

Sei sono in abito perfetto, due hanno la testa bruna e c|ual- 
che piuma rossa sulle gote, uno ha jnire la testa bruna con una 
0 due piume lilacine sui lati dell' occipite, due finalmente hanno 
le piume della testa brune, tinte di verdognolo. 

Il Wallace ha riunito a (|uesta specie tanto gli individui delle 
Isole Aru, quanto quelli delle Isole Kei, i quali secondo me ap- 
partengono a due specie Ijeu distinte. Il G. rhorlops si distingue 
per le dimensioni minori di quelle del (?. keiensis, ma maggiori 
di quelle del G. aruensis, e pel colore azzurro vivo delle cuopri- 
trici inferiori delle ali; inoltre il mascliio ha il colore rosso della 
fronte e delle gote molto più vivo che non le altre due specie 
aliini, e quel colore si estende molto più in basso sulla gola; la 
femmina ha la testa di color Ijruno castagno, molto caratteristico. 

Sp. 2. Eclectus cax'cliiialis (Bodd.). 

JEeleotii«i magiius^, part., Wall, (iiec Gm.), P. Z. S. n63, p. 19 
lGelectU!s punieeus, Wall., ibid. (?). 

Sei individui verdi, tutti indicati come maschi, e tre individui 
rossi segnati femmine. 


Sp. 3. Xauyg*iiatliiis afliuisj Wall. 

P. Z. S. 1803, p. 20. 

Quattro individui, due maschi e due femmine; le femmine dif- 
feriscono dai maschi soltanto jier le dimensioni un poco minori. 

Sp. i. Xaiiy^uatliiis (Gm.) 

l^ei*i»oQ\iet Daubent., PI. Eni. SG2 {figura oimma). 

Civaiicl 1 ^ei’i'oqiiet veri u tète bleue, BulT., llist. nat. oifi. VI, p. 122 
(VII, p. 99) (1783). 

Ann. del Mus. Civ. di Nat. Voi. Vili. 


21 


370 


T. SAr.VADORl 


l^sittacus Kraiiiiiieii», Gm. (nec Brehm), S. N. I, p. 338, n. Ili (1788) (ex 
PI. Eni. 862). — Finsch, Die Papag. II, p. 923 (1868). 

Vivldis, gaslmeo pallidiorp ^ vix Jlaoescenle; pUeo cinereo-viridi- 
caerulescentej occipite viridi-caeriilescenle ; genis superius oiridi- 
cinerascenlihus^ inferius gastnteo concoloribiis; taenia fronlcdi versus 
ociilos ducici nigra; remigibus primariis basin versus earumciue tectri- 
cibus caeruleis; tectricibìis cdarum mediis et majoribus^ remigibusciue 
secundariis exlerius subtilissime et vix conspicue jlavido-limbalis ; 
leclricdms cdarum inferioribus mediis viridi-jlavescentiìms^ majoribus 
fuscisj macula apieali flava; cauda saprei viridi, apice flaveseenle, 
sublus flava; rostro albido; peclibus fiiscis. 

Long. tot. 0^^\430; al. 0^^\263; caud. 175; rostri culm. 
(linea recta) 0^^S037; tarsi 0^^\017. 

Una foniiiiina, Roebah 30 Settembre 1875. 

Il Filiseli nella sua INIonograiia dei Papagalli annovera questa 
specie tra quello dubbie, e pare che essa non sia stata più vista 
dopo il Daubenton, il quale ne dette una figura molto esatta; 
la scoperta fattane dai cacciatori del Lruijn ò (juindi senza dubbio 
un fatto molto importante. L'individuo da essi raccolto differisce 
dalla figura del Daubenton soltanto per le gote, che in questa 
sono interamente di color verde-giallognolo come tutte le parti 
inferiori, mentre in quello esse sono di color verde giallognolo 
inferiormente, e nella parte sottostante agli occhi il verde è 
tinto di cenerognolo; questa differenza può forse derivare dal- 
r età 0 dal sesso. 

Questa sjiecie appartiene senza dubbio al genere Tanygnathus, 
sebbene abbia il becco un poco più piccolo di quello che non 
soglia essere nelle altre specie, dalle quali si allontana alquanto 
anche pel sistema di colorazione, che ricorda quello di alcune 
specie del genere Palaeornis. 

I cacciatori inviati dal Bruijn in Bum narrai*ono di aver visto 
soltanto r individuo ucciso. Resta a sa})ere se sia esatta V indi- 
cazione del Daubenton, il quale asseri che questa specie si trova 
in Amboina. 
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Sp. 5. A.x>fosiiiictus X>ui-iiensis 9 nov. sp. 

-£Vi>ro«mictus aiiiboiiiensis, Wall, (iiec Linn.), P. Z. S. 1863, p. 21. 

l*latyeci*ens aniboìiicns^is , pari., Wall. P. Z. S. 1861, p. 282. — Schleg., 
Mus. P. B. Psittaci, p. 90 (spec. ex Bum) (1861). — Finsch, Xew-Guinea, p. 156 
(partim) (1865). — Id., Die Papag. li, p. 249 (partim) (1868). — G. H. Gr., Iland- 
List, li, p. 137, sp. 8014 (partim) (1870). — Schleg., Mus. P. B. Psittaci, p. 37 
(partim) (1874). 

Apposmìet ixs Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 61 (ex Buru). 

A rijat j Abitanti di Buru (uon Rosenberg). 

A pros m ictus A amboinensi , Linn. simillimus j, sed panilo 
major ^ et rostro nigro. 

Nove individui di Kajeli. Un individuo ha tutte le piume della 
regione interscapolare marginate di azzurro, un altro invece le 
ha quasi tutte interamente verdi , gli altri sette finalmente hanno 
non tutte , ma la massima parte delle piume del dorso marginate 
di azzurro. Il primo ha soltanto una traccia di rosso sul margine 
del vessillo interno della prima timoniera esterna , tutti gli altri 
invece hanno assai largo il margine rosso del vessillo interno 
delle due timoniere esterne, che in alcuni si estendono fino ai- 
fi apice ; in alcuni anche la terza timoniera ha quel margine rosso. 

Nessuno dei nove individui ha il becco come quelli di Am- 
boina e di Gerani, nei quali la mandibola superiore ha rossa la 
})arte dorsale verso la base e nero fi apice, ma invece od hanno 
il becco tutto nero, e ciò si verifica in cinque individui, tra i 
quali è tanto fi individuo più adulto quanto il più giovane, ov- 
vero lo hanno nero verso la l)ase e rossigno verso fi apice della 
mandibola superiore , e questa cosa si osserva in cinque dei sette 
individui di età intermedia. 

Lo Schlegel {^luseum 1\ B. Psittaci, p. 90) lui già fatto no- 
tare come gli esemplari di Buru differissero da quelli di Ceram 
per avere il becco nero. 

Sp. 6. Tx'ìcIlo^Iossiis cyanog'i’a.iiimus ^ Wagl. 

Wall., P. Z. S. 18G3, p. 20 (partim). 

Cinque individui, tre maschi e due femmine. 

Io non })OSso convenire col Wallace, collo Schlegel e col Finsch, 
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i quali riferiscono a questa specie anche gli individui delle Isole 
Aru e Kei {T, nujrigularls, G. R. Gr.). 

Il 1\ cìjanogranimus differisce da questa specie costantemente 
pel petto di color rosso più puro e più vivo, e non volgente 
al ranciato, per le fascie marginali delle jiiume del petto più 
larghe, per T addome nel mezzo verde e mai nerastro, e per 
avere soltanto il mezzo del pileo, ossia il vertice, verdognolo, 
mentre nel T. nigrìgularls la tinta verdognola si estende su tutta 
la parte posteriore del jiileo fin sull’ occipite , per cui, mentre 
in (juesta specie il pileo presenta due sole tinte, la parte ante- 
riore azzurra e la posteriore verdognola, nel T, cganogmmmus 
il sincipite è azzurro, il vertice verdognolo e T occipite è bruno 
violaceo. 

Sp. 7. Scops IburuensiSj Sharpe. 

leiioos]>ìlus, Wall., P. Z. S. 1S63, p. 22 (nec G. R. Gr.?). 

part., Wall., Ibi.s, 1S6S. p. 25. — Walcl-, Trans. 
Zool. Soc. Vili, p. 39 (par tini) (1S72). 

bouriieiisìs , Sharpe, Gat. Striges, p. 73, pi. VII. f. 2 (1875). 

Una femmina. 

lo ho confrontato questo individuo con molti altri di Halma- 
hera, di Ternate e di Amboina, i quali variano notevolmente 
fra loro, e sebbene esso sia più pallido di essi, tuttavia si av- 
vicina notevolmente ad alcuni pel colorito, per cui non so se 
sia possibile di distinguere sempre gli individui di Bum. Sembra 
che esso abbia i tarsi più estesamente ricoperti di piume, cioè 
fin quasi all’ origine delle dita. 

Sn. 8. Oapi'iiiiul^us maci-iinis ^ IIorsf. 

Wall, P. Z. S. 1SG3, p. 22. 

Un maschio. 

Sp. 9. Dencli’ocliciicloii iii;^^.stixccus (Less.). 

Wall., P. Z. S. 18G3, p. 22. 

Sette individui, tre con macchia castagna sulla regione auri- 
colare e tpiattro senza; vi sono maschi e femmine tanto degli 
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uni quanto degli altri, ma dubito che il sesso non sia stato 
constatato con esattezza. 


Sp. 'IO. Ocxcomantis -\^ii:*esceiis (Brììggemanì. 

Caeomaiitis assimili^ , Wall, (nec G. R. Gr.)j U- Z. S. 1S63, p. 23. 

Cacomant ìs .««iepuloraliis, Wald. (nec Muli.), Trans. Zool. Soc. Vili, p. 116 
(1S72\ — Salvad., Ann. Miis. Giv. Gen. VII, p. 619 (1S75). 

Cuculiis vires^ceiis, Brùggeman, Abhandl. naturwiss. A'er. Brem. V, p. D9 
(1S76). 

Due individui similissimi ad uno di iNIenado , che io preceden- 
temente (L c.) ho riferito al C, sepulcralis, Wald. Lord Walden 
aveva già fatto notare le differenze che passano fra gli individui 
di Giava e quelli di Celebes. 

Io ignoro se il C. assimilisi Wall, di Bum sia veramente la 
specie delle Isole Ani descritta dal Gray, ma la identità mi 
sembra improbabile ; il Wallace dice che la stessa specie si trova 
in Celebes, nelle Molucche e nella Nuova Guinea; anche (piesta 
asserzione non ò forse esatta ; i due individui di Bum , simili ad 
ad uno di Celebes, sono certamente diversi da altri di Halmahera, 
nei quali le parti inferiori non sono rugginose, ma grigio-ros- 
signe e da altri della Nuova Guinea, ove mi pare che si trovino 
quattro specie diverse, una simile al C. castaneoventriSi Gould 
del Capo York, una colle parti inferiori grigio-rossigne , simile 
a quella di Halmahera, ma jiiù piccola, una terza di ^lisori ed 
anche di Ani, simile pure a quella di Halmahera, ma colle parti 
inferiori più scure, e finalmente una quarta^ di cui ho visto in- 
dividui anche di Batanta ed altri delle Isole Ani, similissimi 
fra loro; questa ha le parti inferiori di colore isabellino chiaro 
0 bianco-rossigno. 

Sp. 11. Euclyuauiis ox'icntalis (Linn.). 

Kiidyiiamis raiisomi, Bp. — Wall., P. Z. S. 1863, p. 23. — Wald., Ibis, 
1869, p. 343, pi. X (juv.). 

Nove individui; quattro maschi adulti interamente di color 
nero azzurro; un maschio tutto nero azzurro superiormente, ed 
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inferiormente variegato irregolarmente di nero e di giallo-ros- 
sigilo; una femmina similissima a (juella figurata dal Walden 
(IbiSj, L c.) ma con alcune rare e sottili fascio trasversali sulle 
parti inferiori, e finalmente tre femmine simili alla precedente, 
ma colle parti inferiori più chiare; una di queste, più giovane 
delle altre, ha il pileo sparso di numerose macchie rossigne. 

1 quattro individui interamente neri non differiscono in alcun 
modo da altri due di Amboina, inviati dal Beccaci; il Wallace 
e Lord Walden attcstano che gli individui di Bum sono idem 
tici a quelli di Gerani, per cui ne deriva che questi, tipi 
deir A', ransomi, Bp., quelli di Bum e quelli di Amijoina ap- 
partengono ad una sola o medesima specie. Del resto anche 
a priori si sareldic potuto dire che gli individui di Amboina 
tanto vicina a Gerani non dovevano differire da quelli di questa 
isola. 

Crii individui della «Nuova Guinea, di Salvatti e di Batanta, 
da me finora esaminati appartengono ad una specie più piccola, 
per la quale non credo che si possa accettare il nome di E, ru- 
f venter (Less.), siccome conviene soltanto alla femmina ed al 
giovine. 

Sp. 12, uovtxo liol laudi tic ^ Latr. 

Un individuo; ([uesta specie non era stata trovata finora in 
Bum. 


Sp. 13. Saax’opatis clilox’is (Bodd.). 
Toiliraniplius collaris , Wall., P. Z. S. 1863, p. 23. 

Tre individui. 

Sp. 14. Aleedo ispidoides^ Less. 

jVlce<lo inpìcloUles, Less., Compì, de BufiT. IX, p. 345 (1837) (ex Buru). — 
Salvad., Ann, Mus. Civ. Gen. VII, p. 652 (1875). 

JVleedo iiiolvicceiisis , Blyth. — Wall., P. Z. S. 1863, p, 25. 


Un individuo. 
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Sp. lo. Oeyx eajelij Wall. 

P. Z. S. 1863, p. 25, pi. V. 


Vn individuo. 

'^Sp. 16. Merops oi*na.tii.s , Lath. 

Un individuo. 

Anche questa specie non era stata trovata finora in Bum. 

Sp. 17. Eux'ystomiis x>a.cìfìcixs (Lath.). 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 25. 

Due individui ; uno più grande e con colori più vivaci delfi altro. 

Sp. 18. iPitta, mlbriiiucliaj Wall. 

P. Z. S. 1863, p. 25. 

Quattro individui. Tre perfettamente adulti e bellissimi; un 
quarto, indicato come femmina, è in abito imperfetto ed ha il 
rosso deir addome misto di bruno. 

Lo Schlegel (Mus, P. B. Pitta (1874), p. 12) annovera un 
individuo di Ceram inviato dal von Rosenberg, e dice: Propre, 
(ì ce quii paraitj à Vile de Cer.ui. E singolare eh' egli non dica 
che si trova in Bum, ove fu scoperta dal Wallace. Sebbene 
non sia impossibile che questa specie si trovi anche in Ceram, 
tuttavia mi pare che siano desiderabili ulteriori prove per am- 
metterlo. 


Sp. 19. Bixciytes vii*iclis (Gm.). 


31otacilla viiMtlis, Gm., S. N. I, p. 962 (178S) (ex BrownV 

Un individuo. Anche questa specie non era stata trovata finora 
in Bum. 
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Sp. 20. Oisticolu x'ustiea -5 Wall. 

P. Z. S. 18G3, p. 25. 

Due individui, maschio e femmina, uccisi nello stesso giorno, 
Kajeli, 5 Ottobre 1875. 

La femmina corrisponde alla descrizione del Wallace, il mascliio 
invece lia il pileo rossigno unicolore, senza strie longitudinali nere. 

Non è impossibile che lo stesso dimorlìsmo sessuale si verillchi 
anche in altre specie, e che la mia C. edebensis {Auìt, Miis, do. 
Gen. Yll, j). G03) sia la femmina della C. graij^ Wald. Tra le 
specie Australiane vi sono j)ure alcune col pileo senza macclhe, 
tra le fjuali la C.. rujicapllla^ Gould, che dovranno essere con- 
frontate con altre aventi il j)ileo con macchie lo!igitudinali ne- 
rastre. 


Sp. 21. I^lxyllojmousto Jixva.nica .5 Di\ 

IPh.vlloiiiiciistc jjivanica , Bp., Gonsp. 1, p. 200 (xìeo, Sylvia javanica , 
Ilorsf.). 

Un individuo. Questa specie era già stata trovata nelle isole 
del gruppo di Ilalmaliera; il Lcccari ne ha inviato diversi indi- 
vidui di Amboina ed ora per la ])rima volta appare tra (iiielle 
di Bum. 


Sp. 22. Mimota- IbuiMiciisis (Quoy & Gaim.). 

Wall., P. Z. S. 18G3, p. 2G. 

Sette individui, similissimi pel colorito; la sola differenza ap- 
prezzabile è nel becco, che in alcuni è un poco j)iù lungo che 
non in altri. 

Questa speci(' per la sua tinta grigio-terrea somiglia alla M, 
slrlala (Q. & G.) della Nuova Guinea, (hdla (piale differisce jxd 
liecco più lungo e nero, pel jiileo j)iù chiaro, per una sorta di 
collare chiaro sulla cervice e iier mancare di strie nere sul petto. 
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Sp. 23. Oi’iuig-ex* mysticalis 5 Wall. 

P. Z. S. 1863, p. 28. 


Sei individui. 

Questa specie non si trova annoverata nella Monografia del 
genere Crinujer del Filiseli (Journ. /. Orn, 1867, p. 1-36), ma 
in un'appendice alla medesima (1. c., p. 107-108). 

Sp. 24. Ax’tainiis lexieog^astex* 5 Valenc. 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 28. 

Quattro individui. 

Sp. 25. J^Xyiag-x'ix g-aleata 5 G. R. Gr. 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 29. 

Pna femmina, similissima ad altro di Amboina e di Ternate. 

Sp. 26. Moixai^clia lox-ieixtxxs ^ Wall. 

P. Z. S. 1863, p. 29, pi. VI. 

Una femmina non perfettamente adulta, avendo alcune remi- 
ganti c le timoniere esterne rossigne. 

Sp. 27. I^aelxyceixlxala clio^ Wall. 

P. Z. S. 1863, p. 30. 

Un maschio giovane. 

Supra olivaceits; capite fusco; guia alhcscente; pectore reliqìio 
et ahdomine rufesceìitihm , jlavo-variis; suhcaiidaUhiis riifescente- 
Jlaois; alts fuscis_, tectrlcihus superiorihus remigibusfiue nonnnllis 
lUtimis nigrisj, late olioaceo-ntarginaùs; caicda brunnco-olivacea ; 
rostro nigro; pedibus fuscis. 
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Long. tot. 0^, 170; al. 0^\092; caud. 0"^, 072; rostri 0^,015; 
tarsi 0»\023. 

Sp. 28. I^icx-ux’us amlboineiisisj G. R. Gr. 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 31. 


Due individui. 

Il Wallace dice che gli esemplari di Buru sono più grandi e 
più splendenti di quelli di Aiiihoina e di Gerani; i due indi- 
vidui di Buru della collezione Bruijn non differiscono, nè pel 
colorito, nè per le dimensioni, da uno di Am)joina raccolto dal 
Beccaci, ma sono realmente più grandi e di color nero più in- 
tenso di uno di Gerani; forse le differenze sono individuali. 

Sp. 29. E<loliisoma, (Wall.). 

Caiiniepliagfi iiiai*giiiata , Wall., P. Z S. 1863, p. 31. 

Un maschio. 

Siipra cmereuSj, subtics pallidior; loris vix obsciiriorìbus ; tectri- 
cibus alanun minoribus et mediis cìnereis; tectricibus majoribus re- 
migibusque nigris^ exterius cinereo-albido margiìialis ^ remlgum se- 
cundariarum onarginibiis latioribus; remigibus intus et subalaribus 
canis^ fere albis; cauda nigra^ rectricibus duabus intermediis ci- 
nereis^ apice nigro ^ duabus ntriuqiie extimis nìgrls^ apice lato 
cinereo y extima etiam in pogonio externo cinerea; rostro pedi- 
busque nigris. 

Long. tot. 0“h220; al. 114; caud. 0*^h095; rostri 0^^018; 
tarsi 0^^, 023. 

Ad onta di certe differenze, die appaiono confrontando F indi- 
viduo sopra descritto colla descrizione del Wallace, credo che 
esso appartenga veramente iilY F. marginatum, Wall. La diffe- 
renza più importante si riferisce al sottocoda, che nell’ individuo 
da me descritto è di color cinereo diiaro, come tutte le parti 
inferiori, mentre il Wallace lo descrive bianco; cosi pure lo stesso 
autore dice di color lùanco la base delle ali internamente, le cuo- 
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pritrici inferiori delle medesime, ed i margini esterni delle re- 
miganti secondarie, mentre nell' individuo da me descritto quelle 
parti non sono bianche, ma bianco-cenerine. 

Sp. 30. IPlxilemoii moluccensis (Gm.). 


Tropidopliyricliiis bouriiensis, AVall. (nec G. R. Gr., Gen. B. I, p. 125), 
P. Z. S. 1863, p. 31. 

Cinque individui. 

Lord Walden dice {Trans. ZooL Soc. Vili, sp. 166) che il 
Pliile?no}i moluccensis (Gm.) è una Mimela. Questa asserzione 
non è esatta, e mi pare che T illustre ornitologo non abbia bene 
inteso quanto dice Wallace (P. Z. S. 1863, p. 26) a propo- 
sito della Mimela boiiruensis (Q. & G.). Questa fu descritta da 
Quoy e Gaimard come un Pìiiledoìij mentre è una vera Mi- 
meta; oltre alla quale esiste anche un Philemon boiiruensis^ 
Wall., che ò sinonimo di Philemon moluccensis (Gin.). (Vedi 
Sclater, P. Z. S. 1869, p. 120, nota). 

Sp. 31. Oicaeum , Less. 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 32. 

Tre individui, due maschi ed una femmina. 

Questa specie differisce dal D. schislaceiceps ^ G. R. Gr. di Gi- 
lolo e di Batchian per avere la gola bianca e non cenerina. Il 
INleyer {Sitzb. k. Ah. Wissenscìi. Wien. LXX, p. 121, nota) a 
torto ha sospettato della identità delle due specie. 

Sp. 32. Oyi’tostomus zenoTbia (Less.). 


jVectariiiia zeiiobia, Wall., P. Z. S. 1863, p. 32. 

Sette individui, cinque maschi adulti, una femmina ed un 
maschio in abito di passaggio colle parti inferiori gialle, sparse 
di piume nere sull' addome ed azzurro-violacee sulla parte an- 
teriore del collo. 
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Sp. 33. Oiilox'iiis ol>seui*a (Bp.). 

Wall, P. Z. S. 1863, p. 32. 

Tre individui. 

Sp. 34. Miiuia. moluccLt (Linn.). 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 33. 

Un individuo. 

Sp. 35. Osmotx'ox’on ax-omsxticix (Gm.). 

’^rrcron aromatica, Wall., P. Z. S. 1863, p. 33. 

Cinque individui; tre maschi colla regione interscapolare di color 
castagno e due femmine colla medesima regione di color verde. 

Non è per nulla certo che (piesta specie si trovi anche in 
Amboina. Questa cosa fu asserita dal Brisson; il Wallace (/. c.) 
disse che probahìlmente essa si trova anche in Amboina ed in 
Ceram, poscia 1863, p. 319) disse che i cacciatori di Am- 

boina, da lui adoperati in Bum, lo assicurarono che questa specie 
si trova anello in Amboina; più tardi nel suo articolo intorno ai 
Colomlii deir Arcipelago malese {Ibls^ 1865, p. 374) dice: Hab, 
Bum, Amboiiia {Wall^Q)] per cui parrebbe che egli stesso avesse 
trovata questa specie in Amboina, mentre da quanto aveva detto 
jirecedentemente è evidente che ciò non è; e se si considera die 
nè il ^^ù^llace, nè i collettori del i\Iuseo di Leida, nè il Beccaci 
hanno ti*ovato (juesta specie in Amboina, e die invece sono di 
Bum tutti gli individui raccolti dal A\ùillace, dairtloedt e dai 
cacciatori del Bmjin, possiamo credere come molto probabile che 
(juesta specie si trovi soltanto in Bum. ]\Iolti alti*i uccelli delle 
^lolucche dagli antichi autori furono detti di Amboina, siccome il 
luogo ])iù noto e che aveva comunicazione più diretta coll’ Europa. 
Citerò ad esempio il Ta)uj(jnathiis (jramlneus (Gin.) che fu descritto 

(0 Lord Walden {Trans. Zool. <Soc. IX, p. 2PJ) ha ripetuto la stessa cosa evi- 
dentemente sulla sola autorità del Wallace. 
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come (li Amboina, e che ora i cacciatori del Brnijn hanno invece 
ritrovato in Bum. Anche lo Schlegel (Mus. P. P. Coluiiiljae, p. 52) 
nega die TO. aromatica si trovi in Amboina. 

Sp. 36. ]\Xyi'isticivoi"ii melali ui^ix (G. R. Gr.). 

Carpopliaga, melaniira , Wall., P. Z. S. 1S63, p. 33. 

Cincjue individui. Questi, come pure altri cincjue di Halmaheraed 
uno di Goram da me esaminati, hanno tutti grandi macchie nere 
sui lati deir addome e sulle prime piume del sottocoda, mentre 
la metà apicale del sottocoda ('' costantemente senza macchie; 
questo carattere, che si trova anche nella J/. lactiiosa di Celebes, 
serve assai bene a distinguere la il/, mdanura, per cui io non 
dubito die essa sia una 1)uona specie, propria delle Molucdie, 
ossia delle Isole del gruppo di Ilalmahera e di Amboina. Anche 
lo Schlegel P. P. Columbae, p. 99 e seg.) fa notare come 

gli individui di quei due gruppi di Isole esistenti nel Museo di 
Leida si distinguano per le piume delb addome e per le prime 
piume del sottocoda con grandi macchie nere. Lo Schlegel men- 
ziona inoltre un individuo di Cerain, n. 18, un altro di Am- 
boina, li. 21, un terzo di Ilalmahera, n. 27, e due di Morotai, 
n. 39, 40, i quali hanno le piume delb addome ed il sottocoda 
di un bianco uniforme ; evidentemente questi ultimi individui 
apjiartengono alla M. bicolor^ la quale probabilmente à di pas- 
saggio nelle Isole di Halmahera e di Amboina come lo è in 
Celebes, ove si trova stazionaria la M. luctuosa; per cui se io 
Ijen mi appongo, anche nelle ìMolucche avremmo una specie di 
passaggio, la j\L bicolore ed una stazionaria, la d/. melanura. 
Questa si distingue inoltre dalla M. bicolor per maggiore esten- 
sione del nero sulla coda.I cinque individui di Buru sopra in- 
dicati ed uno di Goram (tutte due queste Isole appartengono 
al gruppo di Amboina) differiscono da cimpie di Halmahera per 
avere il nero della coda un po' meno esteso e per avere il bianco 
della timoniera esterna invadente obliquamente por un breve tratto 
anche il vessillo esterno. 

Per i confronti da me istituiti non mi resta alcun dubbio che 
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la M, melannra sia una specie perfettamente distinta dalla M, 
bicolor. Questa era anche T opinione del Wallace (Ibis, 1865, 
p. 386), il (|uale ha avuto T opportunità di esaminare le due 
specie vive nelle loro regioni native. Lo Sharpe invece (P. Z, S, 
1875, p. 108) ha creduto di dovere riunire la M, melamira alla 
M, bicolor, ma mi pare che egli non avesse a sua disposizione 
sufficienti materiali per dare intorno a questa questione un giu- 
dizio inappellabile. 

Sp. 37. poi'spicillata (Temm.). 


Om»popnaf^a perspiciUata , var., ‘Wall.^ P. Z. S. 1863 , p. 33 , 

Due individui, in tutto simili ad altri di Ilalmahera. 

Questa ò veramente la C. perspicillala, Temm. Il Wallace cre- 
dette invece che la vera C. perspkillala , Temm. fosse la specie 
di Amboina, e quindi più tardi (Jbk, 1865, p. 384) chiamò col 
nome di C. lemmimkii la specie di Bum e delle isole del gruppo 
di Halmahera. Lo Schlegel {Ned, Tijdschr. voor de Dierk. Ili, 
p. 195) rettificò V errore del Wallace e chiamò la specie di 
Amboina col nome di C, neglecla; questa differisce dalla C. perspi- 
cUlala per avere la testa e la cervice quasi dello stesso colore 
cenerino chiaro come quello delle parti inferiori, mentre nella 
C, persplcillala la testa ed il collo sono di colore cenerino scuro 
od ardesiaco, ed il verde splendente delle parti superiori si 
estende ahpianto sulla cervice e sui lati del collo. 

Questa specie ha una singolare distribuzione geografica, cioè 
trovasi nelle isole del gruppo di Ilalmahera, in Bum e secondo 
il Wallace anche in Waigiou. Credo che sarebbe opportuno di 
torn tre a confrontare gli individui di Waigiou, raccolti dal Wal- 
lace, con quelli delle altre località. La presenza di questa specie 
in Halmahera ed in Bum, mentre in Amboina vive una specie 
affine, è una eccezione ad una legge che appare studiando la 
distribuzione degli Uccelli nei due gruppi di Ilalmahera e di 
Amboina (al secondo dei quali appartiene Bum) e secondo la 
quale ciascuno dei due gruppi possiede specie distinte e che si 
rappresentano a vicenda in ciascuno di essi. 
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Sp. 38. i^tiloiiopus IMVolii (PfiEV.)? 

I^tiloiiopiis lìvaisìnorrlioiis , Wall., P. Z. S. 1863, p. 34. 

Cinque individui, due inasclii e tre femmine. Una di queste 
ha il sottocoda di color giallo citrino jmro^ i due masclii e le altre 
duo femmine hanno il sottocoda giallo variegato di verde, o verde 
variegato di giallo. 

Come fa notare lo Schlegel {Mas. P. B. Columbae, p. 25) 
non si conosce T origine dell’individuo col sottocoda giallo, tipo 
della Columha RivoUij Prev., ma e probabile che esso sia di 
Buru, dove appunto si trovano 'individui cosiffatti. 

Sp. 39. I^tilonopus (Linn.). 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 34. 


Sette individui. 

Sp. 40. amlboineiisis (Linn.). 

Wall, P. Z. S. 1863, p. 34. 

Tre individui, in tre diversi stadi, simili ad altri in stadi cor- 
rispondenti di Amboina. 

Sp. 41. Olialcox^liaps indica (Linn.). 


Clialcopliaps iiioliicceiir?9Ì!!^ , Wall., P. Z. S. 1S63, p. 34. 

Due femmine in due stadi diversi, similissime ad altre della 
regione indiana. Io ho visto individui similissimi di Ainboina, 
Ternate, Tidore, Koffiao e Miosnom. 

Sp. 42. 3Xe"apodiu.s rox-stenii, Temm. 

Wall., P. Z. S. 1863, p. 34. 

Sei individui, due maschi e quattro femmine. 
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* Sp. 43. Oliara-tlriiis Tulviis (Gm.). 

Un individuo. 

Lo Schlegel {Mas. P. B. Cursores, p. 52) menziona due in- 
dividui di Bum esistenti nel Museo di Leida. 

Sp. 44. Strepsilas intcrprcs (Linn.). 

Un individuo. 

Non trovo ricordato che fjuesta specie sia stata trovata prima 
d’ora in Bum. 

Sp. 43. Hei*o(lia>s c^'X'Ctta. (Gm.)? 

Un individuo, che dubitativamente riferisco all’//, egretta (Gin.), 
non essendo ancora ben corto che sia la specie americana (piella 
che si trova anche in Africa e nell’ Arcijielago malese, come 
vuole lo Schlegel. 

Sp. 46. IBiilbiileus coi’onianclus (Bodd.). 

Due individui, uno adulto colle lunghe piume del dorso, con 
cpielle della testa e del gozzo rossigne, e l’altro giovane con 
traccio appena di color rossigno sul pileo. 

Questa specie è nuova per Bum. 

Sp. 47. ]Xycticoi:*a.x calecloniciis (Gm.) 

Wall., P. Z. S. 18G3, p. 35. 

Un maschio adulto. 

* Sp. 48. mclanox3tcx*us 5 Temm. 

l*orpliyi‘io smap.Tsdiuìis , part., Temili., Texl PI. Gol. 121 (1S27). — G. R. 
Gr., P. Z. S. 18C0, p. 305. 
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I^orphyrio nielaiioptemiK , Temm., Mus. Lugd. — Schleg., Mus. P. B. 
Rallt, p. 57 (1S65), — G. R. Gr., lland-List, III, p. 65, sp. 104S3 (1S71). 

l^oriahyrio part., Schleg., Mus. P. B. 55 (1865). — llartl. 

& Finsch, Fauii. Centralpolyn. Orn. p. 170 (partini) (1867). 


Tre individui; due, uno dei quali molto più grande dell’ altro, 
hanno il margine dell’ ala, la parte anteriore del collo ed il 
petto di un bel colore azzurro intenso, il terzo invece, che 
è adulto come uno dei primi due, ma in muta, ha il mar- 
gine e le cuopritrici inferiori delle ali, la parte anteriore del 
collo e la regione del gozzo di colore azzurro più chiaro di quello 
delle parti vicine, come nel P. indicus Horsf. di Già va. Io non 
so per ora rendermi ragione di queste differenze. 

I primi due somigliano estremamente ad un individuo del 
P. melanonotiis, Temm. d’ Australia , esistente nel Museo di 
Torino; le sole differenze apprezzabili sono le dimensioni alquanto 
minori degli individui di Bum e le parti superiori di color nero 
più cupo. 


Sp. 49. Ei*y tlxi'ix leiicomelaena (S. Muli.) ? 

Due individui, maschio e femmina. Fronte nera; lati della 
testa neri, variegati di bianco. 

Il maschio è notevolmente più grande della femmina. 

I lati della testa non uniformemente neri, ma variegati di 
bianco mi ftinno dubitare che la E, leucomelaena non sia una 
buona specie, veramente diversa dalla P. phoenicura (Perni.). 

* Sp. 50. Hyi^otaenidlitx plxilippcnsis (Linn.). 


Kallina pliilipi:>eiisis , Wall. P. Z. S. 1863, p. 36. 

Otto individui; due giovani e tre adulti colla fascia pettorale 
fulva ben distinta, due adulti colla fascia fulva meno estesa, 
ed uno finalmente senza fascia. 

Anche questa specie non è annoverata fra quelle trovate prima 
d’ora in Bum. 


Ann, del Mus. de. di St. ÙVat, Voi. Vili. 
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Sp. 51. r>eiicli*oey«’nti vi ttiila.ttx (Temm.). 
Wall, P. Z. S- 1863, p. 30. 


Tre individui. 

^ Sp. 52. Stei’Jiix nieltviiuiielieii 5 Temm.? 

Un individuo giovane, probabilmente riferibile a questa specie, 
che linora non era stata trovata in Buru. 


Torino, 10 Agosto 4 876. 


